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PAI, PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIVITÀ. 
PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

A.S. 2025/2026 
 

La nostra scuola intende essere un ambito educativo che consente la possibilità di esperienza e di 
apprendimento per tutti, anche per gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o disabilità 
specifiche e riconosciute. 
All’interno del gruppo classe, ogni singolo bambino è seguito, sia nella crescita globale, sia nello 
sviluppo delle potenzialità conoscitive. 
Il compito principale dell’insegnante è quello di cogliere tutti i segni delle capacità e delle abilità 
personali e proporre un metodo e un percorso adatti al caso, diversificando l’offerta didattica, se 
necessario. 
La Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 prevede che il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) 
di ciascuna istituzione scolastica (presso la nostra scuola è il collegio docenti) elabori una proposta 
di Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I) riferito a tutti gli alunni con BES. 
L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione 
della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 
Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica “. La Direttiva stessa ne 
precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 
riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una 
richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi 
specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza 
della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 
L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio della 
personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato con particolari 
accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle modificazioni. 
 

 Per gli alunni con certificazione ASL o con diagnosi redatta da medico specialista (psicologo, 
neuropsichiatra infantile), attestante: 
- ritardo nello sviluppo cognitivo in situazione di non gravità, con Q.I. medio – inferiore o al 
limite della disabilità (da 75 a 85 circa); 
- disturbi del comportamento (disturbo oppositivo-provocatorio, iperattività, aggressività, 
ecc.) 
- deficit funzionali specifici collegati ai processi di apprendimento (deficit dell’attenzione, di 
memorizzazione, ecc. che non rientrano nelle diagnosi DSA) 
Le insegnanti, in collaborazione con le assistenti alla comunicazione (educatrici comunali), 
stendono un piano educativo individualizzato (PEI). 
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Inoltre La scuola non certifica lo stato di un alunno con bisogni educativi speciali; può tuttavia 
valutare se l’alunno necessiti di un piano educativo personalizzato, perché non sono considerate 
sufficienti le forme di personalizzazione progettate per tutti gli alunni. 
 
Nelle modalità per l’inclusione del piano dell’offerta formativa trovano esplicitazione: 

 Impegno programmatico per l’inclusione che deve comprendere le modalità per: 
- Rilevazione ad analisi del bisogno; 
- Modalità di gestione dell’insegnamento; 
- Organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici; 
- Relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 

 Utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 
- Impegno a cercare di prevenire le difficoltà che ogni alunno può incontrare nel proprio 
percorso scolastico, raccogliendo tutte le informazioni necessarie e instaurando rapporti di 
collaborazione con le famiglie; 

 Promozione, ove occorra, di attività di formazione del personale docente e progetti in 
collaborazione con enti locali. 

 Collegio Docenti: luogo in cui avviene la delibera del PAI. 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 4 

 minorati vista  
 minorati udito   
 Psicofisici  

2. disturbi evolutivi specifici  
 DSA  
 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo  
 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro   

Totali 4 
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  4 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

  



 [Digitare qui]  

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo  
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo si 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
si 

Funzioni strumentali / coordinamento   
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
Docenti tutor/mentor   

Altro:   
Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva si 
Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva sì 
Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva si 
Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili  
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante si 
Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità 

si 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio 
e simili  

Procedure condivise di intervento sulla disabilità si 
Procedure condivise di intervento su disagio e simili si 
Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Rapporti con CTS / CTI  
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della 
classe 

si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, 
ADHD, ecc.) 

si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) si 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    *  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti    *  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    *  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    *  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti   *   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative    *  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

   *  

Valorizzazione delle risorse esistenti    *  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 

   *  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola     *  

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
Condivisione e progettazione nel collegio docenti e tra le insegnanti di classe 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Continua la formazione su disabilità dello spettro autistico 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
In atto tramite documenti di valutazione condivisi dal collegio 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Tramite coordinatrice 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
Tramite coordinatrice 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
In atto 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Tramite formazione collegiale e formazione specifica 

Valorizzazione delle risorse esistenti  
Nelle competenze delle insegnanti di classe e della figura di sostegno 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
In atto 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
Tramite commissione continuità, composta da alcune insegnanti 

 
Approvato e                                       in data 23/10/2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 23/10/2025 
 


